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eglino (#) un nuovo Poema pubblicara I’
anno 1757+ in Parigi da. Mr. Gouge deCei-
ficres, che ha per trolo : I Giardini d' orna-
mento, 0 Le Georgiche Francefi ; ed avendo
offervato che queft’ Autore . configlid i Frane
celi ad aftcnerfi, dall’ ammaffare ne’ giardini
pompofli que’ vafi, quelle colonne, que’mars
mi footuofi, que’ gran bufti ove I’ oro s uni.
fce al porfido , che fpedifce alla Francsa, la
frivola Italia ; cosi . foggiungono i Giornali-
fti : ,, Noi temiamo, che quefta parte, feris
» fca gli- amanti delle Arti, e che I’ Ttalia
» elclami fopra il titolo che le vien dato di
sy Frivola . Efla ¢ Ja noftra Madrey ¢ la no=
»s {tra Inftitutrice nelle . Scienze , ed in. tuste
» le cole di buen gufto 4« oo v s
. Chi potr. pertanto negare , che i Frane
celi non abbiano per Maeltri gl’ Italiani, e
fingolarmente i Veneziani, e adottate le mals
fime di quelti wella introduzione - delle. loro
manifatture 2 Non fu dunque di - cosi breve
durata I Imperio. della Moda preflo. i Venes
Zi‘ﬂi ;w Pouh‘ dﬂ““ﬁne ‘CxSCwQLXI‘r‘
durd fra efli per lo fpazio di quafi quattro
fecoli, cb‘hdm Jla-metd del XVII Ses
colo, quandopalsd alla-Nazione Francefe , che
fopra ogni altra ha dilatati i fuoi confinik:!
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